	Articolo 13  D.L.vo 286/98,
REINGRESSO NEL TERRITORIO DELLO STATO DOPO L’ESPULSIONE 


Dopo le ipotesi contravvenzionali applicate con l’art. 10 bis, trattiamo le ipotesi di reato punite come delitto con pene più severe configurabile nei confronti di chi sia stato già espulso con provvedimento del Giudice o del Questore e abbia poi fatto ritorno sul territorio nazionale senza la speciale autorizzazione. 

Comma 13. Lo straniero destinatario di un provvedimento di espulsione non può rientrare nel territorio dello Stato senza una speciale autorizzazione del Ministro dell’interno. In caso di trasgressione lo straniero è punito con la reclusione da uno a quattro anni ed è nuovamente espulso con accompagnamento immediato alla frontiera. La disposizione di cui al primo periodo del presente comma non si applica nei confronti dello straniero già espulso ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettere a) e b), per il quale è stato autorizzato il ricongiungimento, ai sensi dell’articolo 29. 
	Art. 13,  comma 13 -  D.L.vo n. 286/98

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale 
	Note

	RIENTRO DELL’ESPULSO NEL TERRITORIO NAZION. SENZA LA SPECIALE AUTORIZZAZIONE
Lo straniero espulso non può rientrare nel territorio dello Stato senza una speciale autorizzazione del Ministero dell’Interno
Art. 13,  c.13 D.L.vo n. 286/98.

Il divieto opera per un periodo da 3 a 5 anni (Art. 13,  c.14 D.L.vo n. 286/98.)

	Reclusione da uno a quattro anni 
	Lo straniero destinatario di un provvedimento di espulsione con provvedimento prefettizio non può fare rientro nel territorio nazionale per un periodo di dieci anni, salva la speciale autorizzazione ministeriale

(art. 13, c. 13 e 14, D.L.vo n. 286/98).

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere la comu nicazione di notizia di reato alla Procura della Repubblica.
Nuova espulsione con accompagnamento immediato in frontiera

	
	Procedura operativa
	

	
	Arresto obbligatorio:

consentito anche fuori dai casi di flagranza (art. 13 e 13 ter  D.L.vo n. 286/98)

Procedibilità:

d’ufficio rito direttissimo

Autorità competente:

Procura Repubblica presso il Tribunale
	


· Comma 13-bis. 

(primo periodo)

Nel caso di espulsione disposta dal giudice, il trasgressore del divieto di reingresso è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 

(secondo periodo)

Nel caso di espulsione disposta dal giudice, allo straniero che, già denunciato per il reato di cui al comma 13 ed espulso, abbia fatto reingresso sul territorio nazionale si applica la pena della reclusione da uno a cinque anni. 
	Art. 13,  comma 13 bis -  D.L.vo n. 286/98

	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale 
	Note

	RIENTRO  NEL TERRITORIO NAZION. DELL’ESPULSO CON PROVVEDIMENTO DEL GIUDICE

(Primo periodo)

Nel caso di trasgressione del provvedimento di espulsione disposto dal giudice 

“Straniero extracomunitario espulso con provvedimento del giudice che rientra nel territorio dello Stato prima del termine previsto”

Art. 13,  c.13bis D.L.vo n. 286/98.

Il divieto opera per un periodo da 3 a 5 anni (Art. 13,  c.14 D.L.vo n. 286/98.) la cui durata è determinata da tutte le circostanze  pertinenti il singolo caso

	Reclusione da uno a quattro anni 

	Il giudice, nel pronunciare sentenza di condanna per un reato non colposo o nell'applicare la pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 c.p.p. nei confronti dello straniero che si trovi in taluna delle situazioni indicate nell'art. 13, c. 2, ossia:

· quando lo straniero e' entrato nel territorio dello Stato sottraendosi ai controlli di frontiera e non e' stato respinto;

· ovvero quando si e' trattenuto nel territorio dello Stato senza aver chiesto il permesso di soggiorno nel termine prescritto, salvo che il ritardo sia dipeso da forza maggiore;
· ovvero quando il permesso di soggiorno e' stato revocato o annullato, 
· ovvero e' scaduto da più' di sessanta giorni e non e' stato chiesto il rinnovo;
quando ritiene di dovere irrogare la pena detentiva entro il limite di due anni e non ricorrono le condizioni per ordinare la sospensione condizionale della pena. Né altre cause ostative, può sostituire la medesima pena con la misura dell'espulsione per un periodo non inferiore a cinque anni. In altre parole, questa espulsione costituisce, volta a volta, sanzione sostitutiva o alternativa alla detenzione.

Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere la comunicazione di notizia di reato alla Procura della Repubblica.

Nuova espulsione con accompagna- mento immediato in frontiera

	
	Procedura operativa
	

	
	Arresto obbligatorio:

consentito anche fuori dai casi di flagranza (art.13ter  D.L.vo n. 286/98)
Procedibilità:
d’ufficio rito direttissimo

Autorità competente:

Procura Repubblica presso il Tribunale


	


	Norma e tipo di infrazione
	Sanzione Edittale 
	Note

	RIENTRO  REITERATO DELL’ESPULSO NEL TERRITORIO NAZIONALE SENZA LA SPECIALE AUTORIZZAZIONE

(secondo periodo)

Straniero extracomunitario che, già  denunciato per il delitto di  cui all'art. 13 co. 13 d.l.vo 286/1998 ed espulso, rientra nel territorio nazionale prima del termine senza la speciale autorizzazione ministeriale.
Art. 13,  c.13bis D.L.vo n. 286/98.

Il divieto opera per un periodo da 3 a 5 anni (Art. 13,  c.14 D.L.vo n. 286/98.) la cui durata è determinata da tutte le circostanze  pertinenti il singolo caso

	Reclusione da uno a cinque anni 

	La presente fattispecie delittuosa costituisce una sorta di evoluzione eventuale della fattispecie del delitto descritto nella scheda precedente 

nelle tre fattispecie dell'art. 13 prima di procedere all'arresto occorre acquisire via fax dalla questura o dal C.I.E. competente la prova (da fornire al P.M. ) che  'espulsione è stata eseguita con l'accompagnamento alla frontiera (il c.d. VISTO PARTIRE).
Redigere i verbali di identificazione e di dichiarazione o di elezione di domicilio, sul diritto alla difesa, di attività di indagine e trasmettere la comu nicazione di notizia di reato alla Procura della Repubblica.
Nuova espulsione con accompagnamento immediato in frontiera

	
	Procedura operativa
	

	
	Arresto obbligatorio:

consentito anche fuori dai casi di flagranza (art.13ter  D.L.vo n. 286/98)

Fermo di P.G.:

consentito (art. 384 c.p.p.)

Procedibilità:

d’ufficio

rito direttissimo
Autorità competente:

Procura Repubblica presso il Tribunale
	


· Comma 13-ter. Per i reati previsti dai commi 13 e 13-bis è obbligatorio l’arresto dell’autore del fatto anche fuori dei casi di flagranza e si procede con rito direttissimo.

· Nel Comma 14. Salvo che sia diversamente disposto, il divieto di cui al comma 13 opera per un periodo non inferiore a tre anni e non superiore a cinque anni, la cui durata è determinata tenendo conto di tutte le circostanze pertinenti il singolo caso. 
· Comma 15. Le disposizioni di cui al comma 5 non si applicano allo straniero che dimostri sulla base di elementi obiettivi di essere giunto nel territorio dello Stato prima della data di entrata in vigore della legge 6 marzo 1998, n. 40. In tal caso, il questore può adottare la misura di cui all’articolo 14, comma 1.

